
riportate. Bisogna confessare che non mancava di verità quanto 
diceva l’apologista del papa, e la storia deve lodare lo zelo, che 
svolse il padre dei cristiani per impedire ulteriori progressi di 
Mohammed e strappare numerose vittime alla tirannia dei Turchi.'

Al principio del 1458 pervennero a Roma nuove notizie minac­
ciose sul fermento in Germania, - ma non avvennero passi deci­
sivi e da ultimo l’opposizione cadde da sè. *

Cure forse anche maggiori dell’opposizione tedesca procurò al 
papa il potente re Alfonso, signore di Napoli, Sicilia, Sardegna e 
Aragona. Fin dal principio del governo di Calisto III aveva comin­
ciato a intorbidarsi la relazione personale fra i due, che sulle 
prime fu considerata da tutti siccome molto amichevole.

Re Alfonso, che potea gloriarsi d’avere la parte più essenziale 
nell’ascensione del papa, credette che il suo vecchio amico e confi­
dente dovesse ora soddisfare tutti i suoi desiderii. Una delle prime 
domande del re manifestava già che egli non era peritoso nel chie­
dere: voleva che il papa gli lasciasse come feudi la Marca d’Ancona 
e altre terre della Chiesa.4 Ma Calisto non era disposto a violare 
il proprio dovere per amore al suo antico signore e rifiutò la con­
ci -sione dei feudo. Altre differenze nacquero poi perchè per una 
.s rie di vescovadi delle sue terre il re propose persone, le quali 
•fon poterono venire confermate dal papa a causa della loro gio­
vinezza e ignoranza e i conflitti s’acuirono ancora per la circo- 

nza, che in queste provvisioni stavano di fronte come aspiranti 
dei congiunti del papa e del re. Sarà stato a proposito di queste 
controversie che il papa disse: il re di Aragona governi i suoi re­

ni e ci lasci il governo del supremo apostolato.s La tensione fra

Preteso di re Alfonso. *29
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